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DESCRIZIONE 

DELL'ESEQUIE. 



P Affata al godimento degli eterni ripofi il 
dì 2j. Dicembre 1762. S. A. R. P 
ARCIDUCHESSA GIOVANNA GABRItLLA 
d' Austria in età di anni 12. e mefi 10., 
gli AUGUSTI GENITORI in teftimo- 
nianza del Loro cordoglio per una tanta per* 
dita paghi non furono di preparare alla Reale 
Defunta magnifiche Efequie nella Capitale di 
Vienna ; ma ordinarono inoltre , che prepara- 
te le follerò ancora in quefta Metropoli della 
Tofcana. In feguito de* Sovrani Comandamenti 
P Imperiai Configli© di Reggenza incaricò il 
Marchefe, Priore ,e Senatore Bernardino Ric- 
cardi Guardaroba Maggiore di S. M. I. per 
il lugubre apparato , e per la futura funzione 
funebre . Prescelto dal prefato Marchefe Ric- 
cardi Giufeppe Ruggieri Architetto di S.M.I., 

Az con 
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con incredibile vaghezza, e con univerfale ap- 
plaufo reftò in breve perfezionato il lavoro. 
L'eftema facciata dell' Imperiale Bafilica ifi vide 
con foda , e magnifica Architettura tutta ador- 
nata. Sopra la maggior porta corrifpondente 
alla nave di mezzo fi leggeva la feguente In- 
tenzione fatta dal Dottor Giovanni Lami Teo- 
logo di S. M. I 

MEMORI AB AETERNAE 
IO A NN A E GABR1ELAB ARCHIDVCISSAE 
IMPERATORE CAESAR1S FRANCISCI P. F. AVG. 

INVICTI ET 
MARIAE TERESIAE AVSTRIACAE A VGVSTAB 
REGINAB MATRIS CASTRORVM 
FILI AB 

SPEI ET DELICIS HVMANl GENERIS 
FIORENT1BVS aNNIS 
FATORVM INVIDIA 
FELICITATI TEMPORVM 
BREPT A E 

ETRVRIAE POPVLI PVELLAE PRINCIPI 

SVAVISSIMAB 
IVSTA PERSOLVENTES 
CONTRA VOTVM 
M. P. 

t 

E fopra Wfteflà porta maggiore dalla par- 
te interna vi era la feguente tlegia parto del 
fuddetto chiari(Timo Autore. 

ELE- 
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ELEGIA. 

NOMINE QVAM PRINCEPS SIBI CONVENIENTE FBREBAT 

GRAT1A. COELITIBVS FECERAT ESSE PAREM» 
ET CVI SIDEREVS FVERIT COGNOMINIS ALES 

ARGVITVR LIQUIDO DlGNA VIRAGO POLO. 
CVR IGITVR, DIVVM CONSORTI A LAKTA MERENTEM 

ABIECTVM QVERIMVR DESERVISSB SOLVM ? 
SED QVERIMVR, Q;VIA, PRAECLARA SIBI VIRGINE RAPTA , 

INDOLVIT NOSTRIS COEUCA TVRBA BONIS. 
NAM MORTALE GENVS QVID NON SPERARET AB ILLA 

PRINCIPE , QVAE TANTO SANGVINE CRETA FVIT ? 
ET CVI NON TACITVM EXHILARABANT GAVDIA PECTVS, 

CVM RIDERET ADHVC BLANDVS IN ORE DECOR ? 
AT SPES ILLA HOMINVM : MAGNORVMQVB ILLA PARENTVM 

DELICIAE: AVSTRIACAE GLORIA MAGNA DOMVS: 
QVVM TOT CONCVSSVM BELLIS ET CLADIBVS ORBEM 

CERNERET. IN SVPERAS GESTIIT IRE PLAGAS; 
VT PROPIVS IVSTAM PLACARET NVMINIS IR A M , 

ET POPVLIS ITERVM PAX FORET ALMA SVIS. 
CERTA FIDES DICTIS: CESSANT HORRENTIA BELLA; 

ATQVE OMNI PACIS LVX NOVA PARTE MICAT, 
SENSIMVS HINC TEMPLIS COELESTIBVS ESSE RECEPTAM . 

LONGIOR HAVD POTERAT VITA PROBARE DEAM. 

Per lafciare tutra la Chiefa libera al con- 
corro dei popolo, fu creduto a propofito di 
inalzare il Catafalco nel Coro della Chiefa con 
fervirfi dell'ideilo Aitar maggiore per la ce- 
lebrazione della Mefla cantata, e farvi attor* 
no uno fpaziofo Presbitero di legname, ele- 
vato tre gradini dal piano antico della Chie- 

. fi, 
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fa | dal quale fi partivano due ale di fcale centi- 
nate , e figurate di marmo bardiglio con fuo ri- 
piano al mezzo, che recingevano l'Aitar mag- 
giore, quale fi vedeva bene accomodato, e ar- 
ricchito con quantità di candeglieri d'argento 
con fiaccole accefe*,ficcome lelcalinate fuddet- 
te erano ornate di candeglieri con fiaccole, 
che venivano nel mezzo interrotti da due grand' 
urne modinate, e figurate di lapis, con avere 
intorno alcuni viticci dorati, e ben difpofti. 

Comparivano fopra i fuoi piediftalli figura- 
ti di marmo otto virtù, con i loro (imboli 
medi a oro, relativi a i meriti ragguardevoli 
della defunta Principessa. 

Si alzavano due obelifchi di proporzionata 
grandezza podi nelle due cantonate laterali 
ben figurati di marmo con fue intrecciature 
di grottefco, dorati, e (ottenenti diverfi altri 
viticci di lumi. 

In mezzo a un grande imbafamento d' or- 
dine dorico con modiglioni centinati, e rap- 
porti dorati con fuoi viticci di lumi , fopra 
un grandiofo piediftallo vi era inalzata la grand' 
urna fepolcrale di figura quadrata , e pirami- 
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dale arricchita di fogliami, e grottefchi dorati, 
fopra della quale pofava ritto in piedi un gran* 
de scheletro alato tutto dorato, con manto di 
velluto turchino, foftenente con il braccio 
deftro un baffo rilievo figuraito di marmo bian- 
co, legato in bronzo dorato rapprefenrante il 
Ritratto della Reale Arciduchessa defunta. 

Negli angoli di quefto imbafamento vi era- 
no collocate altre fimili urne , dalle quali fca- 
turivano delle fiamme a guifa di lume per- 
petuo. 

Difpofto in fimil guifa il mefto apparato di 
quel Sacro Tempio fu deftinata dall' Imperiai 
Configlio la mattina del i o. del mefe di Mar- 
zo per la celebrazione del folenne funerale / 
e venuta Torà di dare incominciamento alle 
facre funzioni il Real Configlio di Reggenza 
occupò il luogo più degno. Monfignor Nun- 
zio, e i Miniftri ftranieri , e i Ciamberlani, 
quello a loro refpettivamente deftinato . Così 
pure TAmpliflimo Senato, e tutti i più riguar- 
devoli Magiftrati di quefta Città con Abito 
di Lmto. 

Allora il Marchefe Alfonfo Alamanni Prio- 
re 
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re di quefta Infigne Collegiata affittito da' Ca- 
nonici della medefima celebrò la Mefla lolen- 
ne cantata a più Cori di Mufica , terminata 
la quale Cefare Gori falito fopra P Ambone 
in faccia P Imperiai Configlio in abito di gra- 
viffimo feorruccio celebrò le lodi della Reale 
Arciduchessa» Dopo l'Orazione, precedute dal 
Clero , e dal Capitolo dell' Imperiale Bafilica 
vennero le quattro Dignità del Capitolo del- 
la Metropolitana Fiorentina con Monfignore 
Arcivefcovo Francefco Gaetano Incontri, che 
colle preci , e ceremonie folite ufarfi dalla 
Chiefa in fomiglianti occafioni diedero com- 
pimento alle folenni efequie, che dalla So- 
vrana Pietà delle LoroMAESTA s IMPERIALI 
in venerazione, e fuffragio della Loro defun- 
ta Real Figlia erano (tare ordinate. 



ORA- 
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ORAZIONE. 

REfpiravano appena aure di calma gli Augusti 
Consorti , noftri Sovrani , FRANCESCO, 
e TERESA, dopo la ferale triftezza, in cui 
V immerfe la perdita lacrimevole del Giovine 
Arciduca Carlo ; quando ecco efpofta la 
Loro eroica coftanza ad un nuovo affalto nel- 
la morte immatura della Reale Fanciulla Ar- 
ciduchessa Giovanna, ed ecco altresì nel 
breve giro di due non per anche compiuti 
anni, fvelti dalla glorlofa pianta dei Lo cari n- 
gi , ed Auftriaci Eroi , due germi reali , orna- 
mento, e delizie dei CESAREI REGNANTI, 
efpettazione dei popoli, fperanze dei fudditi 
Imperj. Quefto replicato funeftiflimo avveni- 
mento, ficcome ha ravvivato nel cuore dei 
magnanimi Genitori tutta l'acerbità del pri- 
mo affanno non ancora eftinto; così dee ris- 
vegliare in noi tutti l'impegno di dividere 
ancor quella volta con Edi l'amarezza di una 

perdita , quanto meno afpettata, tanto più do- 

B loro- 
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lorofa, e far conofcerc al mondo tutto, che 
ci gloriamo al pari d' ogni altra Nazione di 
mantenerci fenfibili alle fventure dei noftri 
Tempre Augusti Monarchi. Io fon per- 
fuafo,o Afcoltatori , che fentimenti così con- 
venevoli al voftro grado non meno che al 
voftxo cuore, fieno quei d'elfi appunto, che 
formano al prefente il degno oggetto ai pie* 
tofi voftri rifleffi. Così fapefli io tributare quel- 
la tedi moni anza di (bienne lode, che per me 
oggi fi dee, fenza fembrare o troppo fcarfo, 
o troppo inferiore al merito della Reale De- 
funta. Temo sragione di ciò, fe rifletto, che 
l' umana immaginazione vaga fempre di novi- 
tà, e di ftrepico, prezza, ed ammira foltanto 
in quefti funerali encomj le gefta rumorofe, 
e ftraordinarie di qualunque natura effe fieno, 
e poco valuta una virtù domeftica, e molto 
meno fe nafcente ella fia. Ma piacere, e co- 
raggio mi reca fe ripenfo, che parlo a per- 
fone, che non mifurano la grandezza dell'o- 
perare dall' eftenfione della vita, che fanno, 
che come ogni età è capace di vizio, così 

efler lo può di virtù, che mi ricordano con 

Tui- 
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Tullio, che fe le virtuofe azioni nei maturi 
anni operate vantano un diritto alla gloria, 
lo vantano egualmente nell* età giovinile le 
ben fondate fperanze , quali erano quelle della 
Real Principessa, di cui favelliamo. 

E perchè portiate in un fol punto di vifta, 
Afcoltatori , ravvifare tutta P ampiezza delle 
ben fondate fperanze, che ci ha rapito la mor- 
te nella perdita dell' Arciduchessa Gio- 
vanna, e con ciò la giuftizia del noftro do- 
lore , rifowenitevi , che quelle avevano per 
fondamento, anzi per loro forgente quanto 
può dare di più gloriofo la chiarezza del fan- 
gue , di più favorevole una natura benigna, 
di più eccellente una regia educazione, di più 
vivo, e magnanimo un efempio,che non ha 
paragone. Una ferie d'Eroi fenza numero, che 
le due più rinomate Profapie dell' Univerfo, 
di Lorena , e d' Auftria abbian prodotti , ave- 
va trasfufo col fangue nella Regia Fanciulla, 
i fecondi femi delle avite , e paterne virtù . 
La natura più che benigna madre, anzi prodi- 
ga amante, congiunfe con inufitato efempio al- 
le fublimi qualità del fuo fpirito, c alle ama- 

B 2 bili 
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bili doti del fuo bel cuore, una rara bellez- 
za di corpo, vivace dolcezza delle maniere, 
nobiltà di tratto , leggiadria di azioni con 
quelle altre prerogative minute, e fenza no- 
me , che fi poffono meglio concepire , che 
efprimere , e che fon quelle che formano un 
aria maeftofa infieme, e gentile, per cui il felice 
foggetto che le polfiede rifeuote venerazione 
in un tempo ifteflb ed amore. A perfeziona- 
re ciò che di grande la natura, ed il fangue 
avevano felicemente incominciato nell'Augu- 
fta Principefla, tutto occupofli il Genio Reale 
dei magnanimi Genitori nell'educazione ec- 
cellerne procuratale con la fcelta giudiziofa 
delle favie perfone, alle quali ne fu commetta 
la gelofa cultura . Pure fondamenti così gran- 
diofi di faufte fperanze , non farebbero flati 
fenza pericolo di rovine, come fovente in- 
terviene, fe il potentiffimo efempio degli Au- 
gusti Genitori, non avefle dato l'ultimo 
compimento alle cure della Natura, e dell' Ar- 
te per formare un indole portentofa alla no- 
ftra incomparabile Arciduchessa. Sì quefta 
è una gloria tutta propria dei noftri Augu- 

STISS'MI 
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stissimi Sovrani di avere più con il pro- 
prio efempio,chc colle maflime,e coli' ope- 
ra altrui formato della Celare a Famiglia, una 
Famiglia d'Eroi. E* ingenerato nel cuore dei 
figlj T inftinto d' imitare le gefta dei Geni- 
tori , e troppo era amabile , e divina la lu- 
ce, e l'afpetto di una virtù trionfante, per- 
chè non fi dovette tutta copiare nel docile e 
ben difpofto cuore delP Imperiale Figliolanza. 
Voi vi accorgete, o afcoltatori, che lenza av- 
vedermene io mi trovo nella gloriofa necef- 
fità di far l'elogio della Figlia, nel fare quel- 
lo dei magnanimi Genitori . Permettetemi 
che io predi ai miei Sovrani quell'omaggio 
di giuftizia, e di lode, che tutto il mondo 
loro accorda, permettetemi , che vi ricordi 
quelli efempi di ftupenda virtù per cui V Au- 
gufte Perfone di FRANCESCO, e TERESA 
fembrano nate per l'onore del Trono, per il 
foftegno del Sacerdozio, e dell'Impero , per in- 
fegnare al mondo , che con gloria uguale pof- 
fono unite rifplendere le grazie tutte, e la 
maeftà, e foftenerfi la fpada,e la bilancia nel 

foglio, per ifmentire la tirannica dottrina di 

B 3 chi 
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chi infognò non poterfi accoppiare nei Re- 
gnanti la religione più pura , la più tenera 
pietà , la clemenza , la generofità , P amore 
verfo dei Sudditi colla confervazione dei Re- 
gj diritti, coli' accrefcimento delle conquide, 
colla gloria dell'armi, colla providenza di nuo- 
ve utiliffime Leggi . Quefte fono quelle virtù 
adorabili , che nel Mondo fpettatore hanno 
cangiato V invidia degi' inimici dell' Impero 
in oflequiofa ammirazione , e nei fortunati 
vaflàlli hanno trasformato il dovere di fuddi- 
to in quello di figlio, e in amor proprio V 
ideila noftra umiliifima obbedienza. In mezzo 
allo fplendore di quelli virtuofiflimi efempj 
nata, crefciuta , ed educata la Reale Fan- 
ciulla Giovanna non conofceva che la 
virtù, non afcoltava che le fue voci divi- 
ne, onde potè agevolmente copiarti in Lei, 
come in uno fpecchio fedele quella fpirante 
immagine delle materne virtù , che la rende- 
vano un' oggetto di tenera compiacenza ai 
Genitori , e di rifpettofa ammirazione a 
tutta la Reggia , nella quale era fparfa una 
perfuafion generale, che V Arciduchessa 
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Giovanna fofle dotata delle più belle, e 
ftraordinarie qualità d'intendimento ,e di cuo- 
re, benché il vero carattere foglia rollare più, 
o meno occulto nel tempo di una rigida de- 
pendenza , e benché gli efterni pregj abbian 
fovente una deboliflima conneffione coli* in- 
terne doti deir Anima. Ma troppo era co- 
llante nelle diverfe Aie operazioni la do- 
cilità nello fpirito, la rettitudine nel cuore, 
Paria di bontà nelle maniere , V uguaglianza 
nelP umore , perchè dubitar fi potette del ve- 
ro carattere di quefta illuftre Principeflà. Io 
mi appello a tutti quei, che ebbero Tono- 
re di Seco Lei converfare , quante volte 
con piacere , ed ammirazione fu veduta go- 
vernarli con un giudizio fuperiore all' età , ed 
anteporre la fodezza all' apparenza , la ferietà 
allo fpirito vivo , ed allegro . Con una pru- 
denza avanti tempo matura mai però fu ve- 
duta precipitofa nelle fue rifoluzioni, oftina- 
ta ne' fuoi fentimenti , adoluta nella fua vo- 
lontà , impaziente nelle fue pene , fervida , e 
frettolofa nelle fue azioni > (cogli inevitabili 

nel primo fiore degli anni. Fino nei diver- 
timenti 
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timenti della più tenera età, Ella moftrò Tem- 
pre un contegno ammirabile, un naturale pie- 
ghevole , un genio facile ad accomodarli , un 
cuore docile, un Anima bella, e in tutta la 
fua Perfona certi tratti di grandezza , che fa- 
cevano in Lei rifpettare la Maeftà ancora a 
quei che ignorato aveflero i fuoi Augufh Na- 
tali • Ma che farà quando a tante qualità ave- 
rò io aggiunto l'unione di tutte le Cri (liane 
Virtù? Qui, o Afcoltatori , io fento tutto il van- 
taggio del mio argomento , ed è ben Angolare 
il piacere che provo nelP efalcare nella Rea- 
le Giovanna i doni più preziofi di Dio,fen- 
za avere nè difetti da tacere, nè vizj da dif- 
fimulare con arte. Sorte non ordinaria a chi 
celebra le gefta dei Grandi, come ordinaria 
non è una virtù fenza le macchie della co- 
mune corrotta umanità . Era uno fpettacolo 
di maraviglia , e di tenerezza infieme il ve- 
dere come la noflra Arciduchessa s'incammi- 
nava a gran pafli per effer non sò fe io di- 
ca , o imitatrice, o erede degli Augusti 
Suoi Genitori nella virtù della Religio- 
ne, virtù che è il carattere quanto celebre, 

altret- 
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altrettanto (ingoiare neir immortali Famiglie 
d'Auftria, e di Lorena. Convinta dei vene- 
rabili Dogmi della Cattolica Chiefa, che in- 
fpirati per tempo Le furono, e penetrata dal- 
la Santità della noftra Religione fi ammirava 
in Lei una pietà foda fenza pompa e ca- 
priccio , per cui non moftrava , che inclina- 
zione pe^ i proprj doveri , genio che per la 
virtù, paflione che per i mifterj del Santua- 
rio, contento , che in Dio. L^odio alla men- 
zogna , ed alla adulazione , V amore al ve- 
ro, ed alla carità, il timore dell' offefe divi- 
ne , la fuga dei vani divertimenti convin- 
cevano ogniuno che la ragione aveva in Lei 
prevenuto V età , e le benedizioni del Cie- 
lo P ufo dell' ifteflà ragione. Con quefti parti 
da Eroe fi avvicinava la Giovane Princi- 
pessa a moftrare al Mondo tutto nel lume 
loro più bello quefte Angolari virtù, e gran- 
di erano le idee, e le fperanze, che la Men- 
te Augufta de'noftri Monarchi aveva forma- 
te fopra di quefta Figlia Reale. Ma ben di- 
vertì erano fopra di Lei i difegni del Cielo . 
Un'Anima così bella ed innocente era defti- 

nata 
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nata ad eflere una vittima tutta pura per la 
beata immortalità. II Cielo fi compiacque di 
moftrarla foltanto in atto pafleggiero alla Ter- 
ra, per far vedere in Lei le dovizie dei fuoi 
doni , ma torto a fe la richiamò , non ottante i 
fofpiri , ed i gemiti dei Piiffimi Augufti , e di 
tante Nazioni. Anima dunque quanto gran-* 
de, tanto bella dell' Arciduchessa Gio- 
vanna, godi pure nella felice Eternità quel- 
la vita , che non è fottopofta a difturbo , nè 
a morte , e memore di quella educazione , e 
di quei virtuofi efempj, con i quali gli Au- 
gusti Genitori ti hanno fatta sì grande, 
implora Loro la ferie più lunga dei giorni. 
L' intereflarfi per la confervazione di Quelli , 
è un' intereflarfi per la gloria , per la felicità 
della Religione, e dell'Impero. Sia dunque 
P offerto Sag* ifizio , Sacrifizio di fodisfazione 
per Voi, e d'impetrazione per gli Cefarei Mo- 
narchi , e ferva quefta cerimonia funefta, co- 
me a convincere tutti della brevità, e cadu- 
cità dell' umane grandezze , così a pervader- 
ci quanto erano ben fondate l' ampie fperanze, 
che ci ha rapito la morte nella perdita dell' 
immortale Arciduchessa Giovanna. 
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